
Cultura Il sindacostoppail Pd echiedeun dibattito

Sumaya,frenatadi Sala
«Lanominavacondivisa»

Non sono le polemiche del
centrodestra, né i malu-

mori di parte della maggio-
ranza a frenare l’elezione alla
presidenza della commissio-
ne Cultura di PalazzoMarino
di SumayaAbdel Qader. Sono
invece i dubbi (sul metodo)
espressiieri dal sindaco Salaa
rallentare la «promozione»
della consigliera islamica
dem: «Bisogna coinvolgere in
un confronto tutte le forze»,
suggerisce. E il Pd non può
che prenderne atto.
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La commissione

di Andrea Senesi

SumayaallaCultura
Ora Salastoppail Pd
«Serveconfronto»
Ilsindaco:noacandidaturechiuse.Idem:discuteremo

È il sindaco questa volta a
stoppare la sua maggioranza.

stoppare la sua maggioranza.
Sul casodi SumayaAbdel Qa-
der, laconsigliera islamica in-
dicata dal suo partito, il Pd,
come prossima presidente
della Commissione cultura di
Palazzo Marino, Beppe Sala
chiede agli eletti di centrosi-
nistra un ulteriore «momento
di riflessione». «La Commis-
sione cultura è molto delicata
e suscita grande interesse in
città, quindi il mio suggeri-

mento è di frenare un attimo
e di coinvolgere in un con-
fronto tutte le forze politiche,
di maggioranza in primis , e
poi di arrivare a una soluzio-
ne», dice il sindaco commen-
tando il casoin mattinata.

Una candidatura contestata
a destra, ma anche da una
parte della maggioranza di
centrosinistra. Enrico Marco-
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centrosinistra. Enrico Marco-
ra, consigliere della lista civi-
ca di Sala, aveva parlato il
giorno prima di «proposta di-
visiva» controproponendo,
per la stessapoltrona, il nome

del musicista Alberto Verone-
si, destinato a entrare in Con-
siglio proprio in questi giorni
in sostituzione di Elisabetta
Strada, nel frattempo eletta al
Pirellone. «Io, in generale,
non prendo mai le parti della
mia lista, perché non sarebbe
nemmeno corretto, ma in
questo caso credo che abbia-
no diritto a chiedere un dibat-
tito profondo», aggiunge allo-
ra il sindaco: «Nulla in contra-
rio alla candidatura di Suma-
y a , m a c h i ed o c h e s i
verifichino con attenzione
quali siano le possibilità in
gioco. Più in generale, anche
per il rispetto del Consiglio
comunale, credo sia meglio
non arrivare a candidature
“chiuse”».

Il dibattito è (ri)aperto, in-
somma. E il gruppo del Pd
non può che prendere atto
delle «indicazioni» del sinda-
co. «Se verranno avanzateal-
tre candidature, rispetto a
quella di Sumaya Abdel Qa-
der, per la presidenza della
commissione Cultura del Co-
mune, ben venga un sereno
confronto in maggioranza,
come anche auspicato dal sin-
daco», dice il capogruppo dei
«dem» tra i banchi di Palazzo
Marino, Filippo Barberis, che
ribadisce però la posizione
degli eletti: «La consigliera
Sumaya, in quanto attuale vi-

cepresidente della commis-
sione Cultura, è la candidata
in naturale continuità alla
presidenza. A questa conside-
razione di carattere istituzio-
nale si aggiunge un giudizio
molto positivo sulle qualità e
sul lavoro svolto dalla consi-
gliera fino aoggi».

Sumaya ha tre lauree ed è
un’attivista per i diritti delle
donne musulmane. Eppure il
casodella sua candidatura sta
dividendo anche le coscienze
progressiste. In rete sono
molti gli esponenti della so-
cietà civile, vicini al mondo
del centrosinistra, che espri-

mono dubbi eperplessità sul-
l’indicazione della consigliera
islamica che in passatoè stata
al centro delle polemiche per
alcune dichiarazioni contro lo
Statod’Israele. Da Andrée Ru-
th Shammah, anima del Fran-
co Parenti, a Sergio Scalpelli,
ex direttore della Casa della
Cultura. Roberto Caputo, a
lungo consigliere comunale
di area socialista, dà voce alle
riserve di tanti: «Nulla da ec-
cepire se fosse stata indicata
per l’Urbanistica, ma la Cultu-
ra proprio no. Milano è città
aperta».

Ma è da destra che i toni
della polemica si fanno roven-
ti. «È chiara la critica dello
stessosindaco Salaagli espo-
nenti del Pd, considerato che
il primo cittadino ha afferma-
to che “arrivare a candidature
chiuse” è poco rispettoso nei
confronti del Consiglio co-
munale. Insomma, siamo di
fronte all’ennesimo scivolone
di un centrosinistra sempre
più ideologico e autoreferen-
ziale, distante anni luce dai
cittadini. Sulla nomina in
questione, è giusto aprire una
discussione che coinvolga an-
che le forze di opposizione,
per individuare una figura più
attenta alla tradizione, storia e
cultura della nostra città»,
commenta Gianluca Comazzi,
capogruppo di Forza Italia. Il
più duro è Riccardo De Cora-
to, l’ex vicesindaco sceriffo
ora assessore regionale alla
Sicurezza per Fratelli d’Italia:
«Sequesta candidatura venis-
se portata avanti dal Pd, pas-
seremmo in un sol giorno

seremmo in un sol giorno
dalla cultura meneghina a
quella musulmana. Domani
potremmo vedere la cupola
del Teatro alla Scala trasfor-
marsi in un minareto, o il Pic-
colo Teatro in un centro cul-
turale islamico».
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Presidenza
La civica del sindaco
aveva fatto il nome
di Alberto Veronesi
come alternativa

cupola
dellaScala
trasformar-
si in un
minareto,o
il Piccoloin
un centro
culturale
islamico

Il caso
Sumaya Abdel
Qader è stata
eletta nelle file
del Pd. Ha tre
lauree ed è
un’attivista per
i diritti delle
donne
musulmane. È
finita al centro
delle
polemiche per
alcune
dichiarazioni
contro lo Stato
d’Israele
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